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PARTE UFFICIALE

11 N. 1123 (Serie 2') della Bacco74a ufßciale
delle leppi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario diStato
per gli afari dell'Interno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

diSan Felice (Roma), indata 10novembre 1872;
Vista la legge 20 marzo 1865, Allegato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di San Felice, in

provincia di Roma, è autorizzato ad assumere
la nuova denominazione di San Felice Circeo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 1° dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

Il X CCCCLXIII (Berie 2•, parte supplemen-
tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà per la filatura, ed eventualmente per la
tessitura dei cotoni, sedente in Torino sotto la
denominazione di Manifattura di Cuorgnè;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regidecreti 30 dicembre 186 5,n. 2727,

e to settembre 1869, a 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonimaper azioni al por-
tatore, denominatasi Manifattura di Cuorgnè,
sedente in Torino e costituitasi a Genova per i-
stromento pubblico del 6 Inglio 1872, a rogito
G. Balbi, numero di repertorio 7120, è autoriz-
zata, e il suo statuto inserto all'atto costitutivo
predetto è approvato colle modificazioni pre-
scritte dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) L'articolo 14, dalle parole « sgli azionisti

che depositeranno ecc. » fino alla fine dell'arti-
cálo, è riformato in questi termini: « cinque a-

zigni possedute o rappresentate danno diritto
adun voto, dieci a due, venticinque a tre, cin-
quanta a quattro, cento a cinque. Nessun azio-
nista potrà avere più di cinque voti per le a-
zioni che possede in proprio e di altri cinque
Iier quelle che rappresenta. a
b) Nell'articolo 16, alle parole « tanti azio-

misti a sopo sostituite le parole a non meno di
15 azionisti, > e nello stesso articolo 18, dopo I
le parole a seconda convocazione, a sono inse- I
rite le parole « prima che passi un mese. »

c) Nell'artico'o 18, dopo le parole « a que-
st'uopo delegato dal Consiglio a sono inserite
queste: a Nei casi previsti dall'articolo 148 del
Codice di commercio l'assemblea generale ha
facoltà di eleggersi volta per volta il Presidente.
d) In fine dell'articolo 42 sono aggiunte que-

ste parole: « il bilancio, subito dopo l'appro-
vazione dell'assemblea generale, saràpubbhcato
e trasmessoin copia al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio. »

Art 3. La Società contribuirà nelle spesede-
gli uffici d'ispezione per annue lira 150, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 6 novembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
CAsTAexora.

S. M. con decreto del 5 dicembre 1872,
ha nominato pet triennio 1875-74-75 i Sin-
daci nei comuni delle provincie seguenti:

PROVINCIA DI BENEVENTO.
Cireomdario di Benevento.

Benevento- Saberiani barone avv. Giacomo
Ceppaloni - Bosco Nicola.
S. Angelo a Cupolo- VillanacciFloriado.
Aisola - Verh' cav. Giuseppe.
Arpaia - Tancredi Ferdinando.
Arpaise - Capone Domenico.
Bucciano- Ferraro Sebastiano.
Forchia -- Giordano Giuseppe.
Moyno - Oropallo Niccola.
Paolise- Landolfi Angelo.
Apice - Frisella Giosuè.
Buonalbergo- De Juliis Michele.
Paduli - MarcarellÏ cav. Achille.
Apollosa - Varricchio Alessandro.
Bonca- Cecere Alessandro.
Montesarchie - Verrusio cav. Michele.
Pannarano - Shordone Giovanni.
Fragneto fAbate - Lembo Clemente.
Fragnete Monforte - Bellegrini Bartolomeo.
Pago Vejano - Polvere cav. Nicola.
Pescolamassa - Orlando Luca.
Pietralcina- Da Tommaro Marco.
S. Giorgio la Montagna- Nisco cav. Enrico.
8. Leucio - Zamparelli D. Filippo.
S. Martino a G. P.- Carpentieri Giulio.
ß. Mazzano Calvi-Soricelli VincenzoTommaso.
S. Nicola Manfredi- Cerza Luigi.

'

Campoli- Orlacchio Pasquale.
Cantano- Vetrone Giuseppe.
Castelpato - Feo Fabiano.
Foghanise - Lepore Gabriele fu Giacomo.
Paupise - Bianco Giovanni Battista.
Tocco Gaudo - Procaccini Vincenzo.
Torrecusa- Guerra Francesco.
Vitulano - Leone Angelo fa Francesco.

Cireendario di Cerreto Samalta.

Faicchio - Palmieri Crescenzo.
S. Loredello - Mastracco Isidoro.
Amorosi- Maturo cay. Marco.
Castelvenere -- D Orai Giuseppe.
Guardia S. Framondi- Assini avv. Giovanni.
S. Lorenzo Maggiore - Cinquegrani Marzio.
Cerreto Sanmta - Pilella Loreaso.
S. Salvatore Telesino- Capuano dott. Michele.
Marcone -- Politi not. Aurelio.
Sassinoro -- De Giorgio Federico.
Campoistlare -- Tedeschi Salvatore.
Casalduni- Mazzaccaro Giuseppe.
Durazzano- Piacitelli Girolamo.
Limatela- Marotta Pietro.
Melizzano e Dugenta- Gusani Achille.

Solopaca - Cutillo Enrico.
Cusano Matri -.Cassella car. Pasquale.
Pietrarojrx - Di Carlo FiLppo.
Frasso Celessico - Moscillo datt. Vincenzo.
ß. Lupo -- De Blazio Domenico.
Pontelandolfo - Rinaldi Nicola.

Circondario di S. Bartolommeo in Baldo.

S. Bartolomeo - Crialese Bartolomeo.
Baselice - De Bellis Gio. Batt.
Castelvetere - Jarossi Francesco.
Fojano - Cilenti Federico.
Castelfranco- Roberti Giuseppe.
Montefalcone- Altobelli Flavio.
Collesanmta- Palmieri Giovanni.
8. Gsorgio la Molara - Muscetta Ang. M.
S. Marco di Caroti - Jansiti avv. Vincenzo.
Molinara - Jonni cav. Nicola.
Castelptagano - De Matteis Tommaso.
Reino - Antone Giuseppe.
Santa Croce di Barcone - Di Maria Antonio.
Ginestra- Ciamaglia Francesco Paolo.
Cerce Maggiore - Chiaffarelli Michele.

PROVINCIA DI CATANIA.
Circondario di Acireale.

Arcireale -- Califiorini bar. Rosario.
Aci Bonaccorso - Battiati Domenico.
Aci Castello- Marletta Sebastiano.
Aci Catena- Tropea dott. Tommaso.
Aci ßant'Antonio - Puglisi Vincenzo.
Castiglione di Sicsha - Di Carlo avv. Antonino.
Fium<freddo di Sicilia - Del Campo dott. Pa-

squale.
Giarre- Grassi cav. Alessandro.
Linguaglossa -- Pofumi Mancino Carmelo.
Mrscals- Grassi Ferrara Antonino.
Piedimonte Etneo - Voce bar. Mariano.
Randazzo - Vagliasindi Romeo Giuseppe.
Riposto - De Majo Gaetano.

Circondario di Caltagirone.

Caltagirone - Chiarandà cav. Michele.
Licodia - Gandolfo Giovanni.
Mihtello in Val di Catania - Reforgiato Se-

verino Salvatore.
Mineo - Capuana Luigi.
Palagonia- Puglisi dott. Ginseppe.
Raddusa - Paternò Francesco marchese di

Raddasa.
Ramscca - Santagati Giuseppe.
San Mechele di Ganzaria - Spampinato avvo-

cato Martino.
Vizzini - Passanisi Giuseppe.

Cireendario di Catania.

Catania -- Paternò del Toscano marchese An-
tonino.

Belpasso -- Sava Francesco.
Bronte -- Cimbali Antonino.
Camporotondo Etneo- Di Stefano Vito.
Gravina di Catania - Ajelli Domenico.
Maletto - Sgrò Pasquale.
Mascaluccia- Consoli Cesarò Antonino.
Misterbianco - Fiorita Arena Filippo.
Notta Sant'Anastasia --Francaviglia Giuseppe.
Nicolosi - Longo Pietro.
Paternò - Amore cav. Reggio Antonino.
Pedara - Leonardi Antonino.
Sant Agata di Baltiati- DiGuardoVincenzo.
San Giov. di Galermo - Costante Paolo.
San Giov. la Punta- Buscemi Paolo.
S2n Gregorio dvCatama - Mignemi Alfio.
ßan Pietro Clarenza- Navarria Franceseo.
Santa Maria di Licodia - Ardizzone Sutera

Giuseppe
Scordia - Modica Giuseppe.
Trecastagne - Toscano Arcangelo.
Tr<mestieri - Bonaccorsi Vito.
Yiagrande - Mirone Console Giuseppe.
Za§arana Eines - Longo Eusebio.

Circondario di Nicosia.

Nicosia - Bruno cav. Giuseppe.
Agira- Salbà notaio Giuseppe.
Asfero - Romano Marcello.

Carcaci - Fragalà Francesco.
Catena Nuova - Procaccianti dott. Francesco.
Centuripe- Stella dott. Paolino.
Cerami- Catrona dott. Gaetano.
Ga liane Castelferrato - Ferreri Giovanni.

lbuto - Stancanelli cav. Vito.

PROVIMOIA DI REGGIO CALABRIA.

Circondario di Reggio Calabria.

Bagäladi - Pannuto Francesco.
Bova - D'Andrea Ferdinando.
Calanna - Cimino Ranieri Pasquale.
Campo di Cala6ria- Adorno Antonio.
Cannitello- Tuzzo Filippo
Cardeto- Romeo Ferdinando.
Cataforio - Tripepi Gaetano.
Catona - Ranieri Francesco.
Fiumara - Filocanno Francesco.
Fossato di Calabria - Sgrò Leone.
Gallico- Trapani Lombardo Domenico.
Gallina- Valentino Giuseppe.
Laganadi - Nannari Fortunato.
Melsto di Porto Salva - Tropea Pietro.
Pellaro - Nesci cav. Antonio.
Podargoni- Morisani Antonio.
Reggio - Genovese 2erbi cav. Domenico.
Roccaforte del Greco - Sgrò Antonino.
Roghudi- Romeo cav. Angelo.
Rosali- Migliorini Antonio.
Salice Calabro - Melissari Antonino.
Sambatello - De Cicco Antonino.
ß. Lorenzo - Curatola Giuseppe.
S. Stefano- Morabito Giuseppe.
Scalla- Zagari Giovanni.
Villa S. Giovanni- Caracciolo Giovanni.

Circondario di Gerace.

Agnano - Speziale Raffaele.
Antonimino - Franco Paolo.
Ardore- Mesiti Rafaele.
Benestare- Chiarentuno Tommaso.
Bianconovo - Muscoli Saverio.
Brancaleone- Medici Ferdinando.
Bruzzano Ze/)iri - Voce Giuseppe Antonio.
Camini- Carnà Raffaele.
Canolo -- Severino Giuseppe.
Caraffa - Barletta Giuseppe.
Careri- Barletta Stefano.
Caulonia- Hyeraci avv. Domenico.
Casignana -- Mezzatesta Antonio.
Ciminà - Bornino Filippe.
Farruzzano - Scordo Giuseppe.
Gerace - Scaglione Giacomo.
Groneria -- Lupis Isidoro.
Gioiosa Jonica - Ameduri Vincenzo.
Mammola- Delpozzo Nicodemo.
Martone - AppedisaniLeopoldo.
Monesterace - Bonazza Paolo.
Palazzi - Nesci Francesco.
Placanica- Musso Ferdinando.
Plati - Oliva Arcangelo.
Portigliola - Spagnolo Saverio.
Precacore- Bonfà Pietro.
Rione- Portaro Giuseppe.
Roccella Jonica - Terace Nicola.
SantAgata di Baanco - Rossi Antonio.
S. 1/ario del.lonio - Speziale cav. Domenico.
Siderno - Falletti Francesco Saverio.
Staiti - Mesiani Vincenzo.
Stignano - Briglia Michele.

Circondario di Pal-I.

Anoja - Tramonta Antonio.
Candidoni- Jocutano Luigi.
Caridà- Merigliano Giovanni.
Cattanova- Albanese avv. Cesare.
Cosoleto- Parisi Paolo.
Feroleto - Morfea barone Fabio.
Galagro - Lamari Francesco.
G ne - Mercuri Ambrogio.

« Tauro - Cav. Tranfo Ferdinando.
Ja nolt - Contestabile Vincenzo.
Laureana di Borrello - Chiudanco avv. Giu-

seppe.

Maropati - Guerrisi Antonio.
Melicucca- Spina car. Vincenzo.
Molocchio - De Raco Gregorio.
Oppido Mamertina - Grillo Agostino.
Paracorso- Carbone Giovanni Antonio.
Polistena- Sigillo Raffaele.

.
Radiceno- Loschiavo Francesco.
Ruziconi - De Luca Giuseppe.
Rosarno - Paparatti Giuseppe.
ßanta Cristina in Aspromonte - Longo Do-

memco.
Santa Eufemia - Capoferro Paolo.
S. Giorgio Morgelo- Amendoles cav. Marcello.
S. Peer Fedele- Sigillò Giuseppe.
S. Procopio - De Leo Angelo.
Beido- Soffrè Domenico.
Seminara- Candido Alessandro.
Trisilico - Pignataro Francesco Antonio.
Sinopoli - Licastro Francesco.
Serrata - Cuccomarino Carmelo.
Verapodio - Lenzi Francesco.

Con R. decreto 12 corrente furono altrest

nominati i seguenti sindaci:
Cireendario di Reggie Calabria.

Condofuri - Attinà Angelo.
S. Roberto - Furci Lorenzo.

Cireendario di Gerate.

Stilo - Condemi Domenico.
Passano- Vavalà Giuseppe.
Divongi - Simonetti Francesco.

Sua Maestà, sulla proposta del Ministro

Segretario di Stato per gli Affari Esteri, nelle
infraindicate udienze , ha dato le seguenti
disposizioni :
Biagi car. Giuseppe, console di la classe, tras-

locato da Melbourne a Messico (29 settembre);
Colacci car. Riccardo, id. di 2. classe, id. da

Larnaca di Cipro a Scutari d'Albania (id.) ;
Robecchi cav. avv. Cristoforo, id. id. destinato

a 'I'iflis (id.);
Marinucci cav. Luigi, viceconsole di 1• classe,

plomosso a console di 2· classe (29 giugno) ;
Colacci cav. Enrico, id. a Canea, destinato a

reggere il consolato inLarnaca di Cipro con pa-
tente di console (29 settembre);
Malafusi Giulio, id. di 2• classe, promosso a

viceconsole di 16 classe (29 giugno) ;
De Gresti nob. avv. Oddone, id. id., collocato

in aspettativa per un anno per motivi di fami-
glia (29 settembre);
Positano Vito, id. di 36 classe, promosso avi-

ceconsole di 26 classe (id.);
Riva syy. Alessandro, id. id., id id. (id.);
Segre car. avv. David, id. id., id. id. (26 ot-

tobre);
Passoni avv. Agostino, applicato volontario,

promosso a viceconsole di 3= classe e quindi
dispensato da ulteriore servizio (29 gíugno e 18

agosto) ;
Romano avv. Cesare

, applicato volontario,
promosso a viceconsole di 3= classe (29 giugno);
Vitto avv. Enrico, id., id. id. (26 ottobre);
hiillelire avv. Giorgio, id., id. id. (id);
Brazon Pietro, nominato console di 2• cate-

goria in Tours (18 agosto) ;
Brani Pietro, id. id. in San Miguel (29 set-

tembre):
Baille Edoardo, id. id. in Besançon (id.);
Gower Gio.Samuele,id.id.inHong-Kong(id.).
Con Ministeriale decreto delli 15 settembre

1872 vennero istituite le seguenti Agenzie con-

solari sotto la dipendenza del Consolato in
Avana:
Cienfuegos, nell'isola di Cuba;
Arrecibo, id, di Portorico;
Ponce, id. id.;
San Giovanni, id. id.

APPEltBICE

WA CWOR EL RTE
IN PROSA

RACCONTO FANTASTICO
DI

CARLO DICKENS
(DALLINGLESE)

2 - (Conunuaeione - Vedi n. 352)

E ció era vero, perchè quei due galantuomini
erano stati d'una stessa pasta.
Alla malaugurata parola a liberalità a Scrooge

s'accigliò, crollò il espo, e restitui le creden-
ziali.

« In questa solennitä dell'anno, signor Scroo-
ge, a disse l'altro interlocutore, prendendo in
mano una penna, « è più che mai desiderabile
che si faccia qualche colletta a pro dei hi-
sognosi che soffrono grandemente in questi
giorni. Signore! migliaia di persone ora man-

cano del necessario, centinaia di migliaia man-
cano dei comodi più comuni della vita. »

« E che? non vi sono più prigioni? » domandò
Sercose.

« Por troppo se ne sono, » disse il gentil-
nomo deponendo la penna.

« E gli stabilimenti di ricovero non sono
sempre in attività ? »

« Sicuro, a rispose il gentiluomo, « vorrei ben
poter dir di no. »

« Il treadmill e la legge sui poveri sono in
pieno vigore ? » disse Scrooge.
« In pienissimo vigore. a

a Oh! nesono contentissimo; temevo,daquan
to ella mi ha detto dianzi, che qualche disgra-
zia ne avesse interrotto l'azione salutare. »

« Egli è in seguito alla persuasione della loro
insufficienza a fornire alla moltitudine un cri-
stiano alimento per lo spirito e per il corpo, a
soggiunse il signore, « che alcuni di noi ci fac-
ciamo a raccogliere un fondo per comperare ai
poveri da mangiare, da bere e da scaldarsi. Si
scelse questa stagione, perchè è appunto fra
tutti i tempi quella in cui il bisogno è più vi-
Tamente sentito, e la ricchezza tripudia e fa
festa. Per qual somma debbo inscriverla ?
« Per niente. »

« Desidera forse di rimanere anonimo ? »
« Desidero che favoriscano lasciarmi stare.

Giacchè mi domanda che cosa voglio, ecco la
mia risposta. Io non mi diverto al Natale e non

posso procurare divertimenti agli oziosi. Pa-
gando le imposte io contribuisco a mantenere

gli Btabilimenti di cui si discorreva poco fa, e

che mi pare costino abbastanza. Chi non ha
mezzi vada là. »

« Molti non vi possono andare, e molti mori-
rebbero piuttosto. ,
«Sepreferiscono dimorire,» disse Scrooge,

a s'accomodino, checosì diminuiranno la popola-
zione soverchia. E poi -- scusino - non ne so
niente io di queste cose. »

« Ala le potrebbe sapere, » osservò il signore.
« Ciò non è de' miei affari. Basta che uno

conosca 1 propri, senza immischiarsi negli altrui.

I miei mi occupano incessantemente. Buona

Befa, B1gnOrl. »

Questi vedendo c'aiaro che sarebbe stato un
zappare in acqua l'insistere già a lungo, se ne
andarono pei fatti loro.
Scrooge riprese i suoi lavori con miglior opi-

nione di se stesso, e con più faceto umore del
solito.
Intanto la nebbia e l'oscurità si erano tanto

addensate che molta gente correva su e giù con
avvampanti fiaccole, oErendo i suoi servigi per
precedere le vetture e condurle sulla loro via.
L'antico campande della chiesa, la cui vecchia
e rauca campana, facendo capolino da una fi-
nestra gotica, guardava in cagnesco il nostro
Scrooge, divenne invisibile e sonava le ore ed i
quarti tra le nuvole con tremolanti vibrazioni,
comese glibattes:ero i deati nella bocca gelata.
Il freddo si faceva sempre più intenso. Nella
strada maestra ah'angolo della corte, alcuni
operai stavano riparando i tubi del gas, ed ave-
vano acceso un braciere, attorno al quale una
follá d'uomini e ragazzi ceaciosi si scaldavano
le mani, socchiudendo deliziosamente gli occhi
per ripararli dal bagliore. Lo splendore dellebot-
teghe, ove scoppiettavano i ramoscelli e le bac-
che d' agrifoglio al calore dei becchi di gas
nelle vetrine, gettava una luce rossigna sulle
pallide faccie dei passanti. I negozi de' polli-
vendoli e dei droghieri erano una vera e stu-

penda fantasmagoria, con cui non si sarebbe
potuto credere avessero che fare i meschini prin
cipii economici della compra e vendita. Il Lord
Mayor nel suo grandioso palazzo di Mansion-

I Ilouse aveva ordinato ai cingaanta suoi cuochi

e credenzieri di allestire un banchetto degno
della casa di un Lord Mayor. Anche il povero
sartorello, acuilo stesso Lord Mayor aveva fatto
pagare lo scorso lunedi una multa di cinque
scellini per essere stato briaco e manesco per le

pubbliche vie, stava tranquillo in soffitta rime-

stando il puddmg per la dimane , mentre la

stecchita moglie ed il marmoechio trottavano
via per camperare il manzo.
Intauto cresceva vie più la nebbia e il freddo

si faceva maggiormente acuto e penetrante. Se
il buon San Dustano avesse solamente pizzicato
il naso del diavolo con un freddo come quello
invece di adoperare le molle, allora sì che l'a-
vrebbe fatto urlar per benino! Il proprietario
d'un nasino morso dall'affamato freddo come

un osso dai cani, si chinò alla toppa dell'uscio
di Scrooge per fargli regalo diuna cantilena del
Natale. Ma appena sentito l'

Allegri, allegri tutti.
Vi benedica Iddio.....

Scrooge afferrò un poderoso quadrello con tale
un movimento energico, che il cantante se ne

scappò spaventato, trovando la nebbia ed il gelo
preferibili di gran lunga a tal compsgnia.
Alla fine venne l'ora di chiudere il banco, e

tacitamente ammettendo col commesso questo
dispiacevole fatto, Scrooge lasciò malvolontieri
la sua sedia. Il commesso spense la candela, e

si mise il cappello.
« Domani non vi lascierete vedere punto pun-

to; suppongo, » disse Scrooge.
« Se non le dispiace, signore. »

« Mi dispiace moltissimo, e non è niente

giusto. Se io vi ritenessi meno scudo per ciò,

non manchereste di lamentarrene, oh I ne son
sicuro. »

Il commesso sorrisasommessamente.
« Eppure non vi lamentate che io paghi na

giorno per non far niente! »
Osservò il commesso che alla fine trattsvasi

d'un giorno solo in tutto l'anno.
« Una magra acusa per mettere la mano ad

alcuno in saccoccia il 25 dicembre d'ognianno, »
disse Scrooge abhottonandosi il soprabito sino
al mento. « Ben inteso che pretendete l'intera
giornata! Siste qui almeno un po' più presto
dopo domani. »

Il commesso promise di sì, e il padrone uscì

brontolando. Il banco fu chiuso in un batter
d'occhio, e il commesso coi lunghi capi della
sciarpa dilana bianca penzolanti sotto il vestito
(perchè non possedeva soprabito) andò a scivo-
late una ventina di volte alla coda di una bri-

gata di monelli nel Cornhill in omaggio alla vi-
giha di Natale, e s'avviò di corsa a Camden
Town per giocare a mosca cieca coi proprii figli.
Scrooge pranzò malinconicamente, come di

solito nella sua triste taverna, e poichèebbe letto
tutti i giornali e ingannato il resto della sers

col conto di cassa, andò a casa per dormire.
Egli abitava un appartamento occupato di già
dal defunto socio. La casa era abbastanza veo-

chia e mesta,poichè nonera abitata se non se da

Scrooge, essendo le altre stanze affittate per
uso d'ufficio. La corte era così oscura che lo

stesso Scrooge, che ne conosceva ogni pietra,
dovette andare a tentoni. La nebbia e il gelo
avvilupparono talmente il vecchio e brano por-
tone della casa che sembrava come se il genio
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S. M, sulla proposta del JIinistro della

Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:
Con R. decreto o novembre 1872:

Ferreri cav. Ca:nillo, maggiore nel corpo di
stato maggiore, promosso luogotenente colon-
nello nel corpo stesso;
Genè cas. C,rlo, id, id., 18. id.

Con it. decreto 17 novembre 1872:
De Stefanis Leopoldo, espitano del Genio,

nominato capitano aggregato del corpo di stato
maggiore;
Maggia Giovanni, id, d artiglieria, id. id.

Con II. decreto 25 novembre 1872:
Franceschini Clemente, luogotenente d'arti-

glieria aggregato al corpo di stato maggiore,
trasferto nel corpo di stato maggiore col grado
e coll'anzianità che lia attualmente;
Viganõ Giuseppe, id. d'artigliezia, id. id.;
Goiran Giovanni, id. del Genio, aggregato al

corpo di stato maggiore, id. id;
Cortese Vittorio, id. d'artiglieria, id.id., id id.
Marzano Vincenzo, topografo di 23 classe nel

corpa di stato maggiore, richiamato dall'aspet-
tativa per informitä temporarie con R. decreto
6 ottobre ultimo, dispensato dal servizio e con-
siderato come dimesso volontario per nonesserst
recato al suo posto a far tempodal 1° settembre
taltimo.

personale degli ufficiali di maggiorità della
Regia marina, id id ;
0xilia Antonio, luogotenente id. id. id ;
Pollio Filippo, sottotenente nel personale

degli uffici d'arsenale della Regia marina, id. ii.;
De Majo Leopoldo, ripetitore delle materie

scientifiche presso la 1- divisione della Itegia
Scuola di marins, collocato a riforms in base
alle läggi 3'uglio le7L n. 330, e 1°giueno
1873, u. 818, a datare dal 10 dicembre 1872.

Con Regio decreto 28 novembre 1872:

Caccioppoli Lorenzo, luogoteneate di va-
scello di 24 classe nello stato maggiore geno-
rale della Regia marina, collocato a riforma in
base alle leygi 3 luglio 1871, n. 330, e 1"giugno
1872, n 848, a datare dal 1° gennaio 1873;
Cesana Pietro, luogotenente nel Ccrpo Reale

fanteria marina, id. id.

Elenco di <lisposizioni fratte nel personale
gù«liziario:

Con decreto del 6 novembre 1872:
Gatti Pier Luigi, segretario della Regia pro-

cura presso il tribunale di Castelnuovo di Gar-
fagnana, nominato cancelliere della pretura di
Sale;
Achillini Aristide, segretario di Regia procura

ora sospeso dalla caries, chiamato in servizio e
nominato vicecancelliere al tribunale civile e

Nomine e dispositioni nel personale di
stato maggiore generale ed aÿÿregati della
Regia Marina:

Con Regi decreti 17 novembre 1872:
Marchese car. Matteo, luogotenente di va-

scello di 16 classe nello stato maggiore gene-
rale della Regia marina, collocato a riposo per
anzianità di servizio, in base all'articolo 6 della
legge 26 marzo 186ö, a datare dal 1° gennaio
1873,
Cogliolo Giovanni Battista, id, di 26 classe

id., id. id.;
Astarita Aniello, id. id., id. id.
Alessi Francesco, id. id., id. id
De Martino Gennaro, id. id., id. id.
Ilosasco Sebastiano, id. id., collocato a ri-

forma in base alle leggi 3 luglio 1871, n. 330, e
1° giugno 1872, n. 848, a datare dal 1° gennaio
1873;
Parrella reverendo Francesco, cappellano di

13 categoria della Regia marina in aspettativa,
id. id.
Con decreto ministeriale 22 novembre 1872:
Cafiero cav. Guglielmo, luogotenente di va-

scello nello stato maggiore generale della Regia
marina, passato dalla 26 alla la classe a datare
dal 16 dicembre 1872;
Russo Giuseppe, id. id., id. id.;
Acton Gustavo, id. id., id id.;
Previti Giuseppe, id. id., id. id ;
Feccarotta atatteo, id. id., id. id.;
Todisco Luigi, id. id., id. id.
Profumi Francesco, id. id., id. id.;
De Ñegri Demetrio Emanuele, id. id., id. id.;
Lezzi Francesco, id. id., id. id.;
De Pasquale Giovanni Battista, id. id., id. id.
Vassallo Paleologo Enrico, id. id ,

id. id.;
Settembrini Raffaele, id. id., id. id.;
La Torre Vittorio, id. id., id. id.;
Cambiaso Giovanni Battista. id. id., id, id.
Gualterio Enrico, id. i<L, id. id.;
Ocile Sisto Egidio, id. id., id. id.;
Serra cav. Gerolamo, id. id., id. id.
Mirabello Giovanni Battista, id. id., id. id.
MarcheEe Carlo, id. id., iò. id.;
Montese Francesco, id, id., id. id.;
Vian Edoardo, id. id., id. id.;
Castelluccio cav. Ernesto, id. id., id. id.;
D'Afflitto Giulio, id. id., id. id.;
Di Broethetti Alfonso, id. id., id. id.;
Coscia Giulio, id. id., id. id.;
Bozretti Domenico, id. id., id. id.

Con Regi decreti 25 novembre 1872:
Olivetti Carlo, capitano di 2a classe nel per-

sonale degli uffici di maggiorità della Regia
marina, collocato a riforma in base alle leggy 3
luglio 1871, n. 330, e 1° gÍngno 1812, n. 848, a
daare dal l' gennaio 1873;
Oliva cav. Lazzaro, capitano di 16 classe nel

Corpo Reale fanteria marina, collocato a ri-
forma in base alle leggi 3 luglio 1671, n. 380,
e 1° giugno 1872, n. 848, e Regio decreto 1°
giugno 1872, n. 849, a far tempo dal l' dicem-
bre 1872;
Gerundi Giuseppe, luogotenente di vascello di

16 classe nello stato maggiore generale della
Regia marina, id. id.;
De Maria Salvatore, capitano di 26 elasse nel

correzionale di Massa;
Vanni Luigi, vicecancelliere di pretura a Pa-

lombara, nominato vicecancelliere del tribunale
civire e correz. di Roma;
Briamo Federico, id. reggente la cancelleria

di Carpignano Salentino, nominato cancelliere
della medesima;
Monterosso Alessandro, sostituto segretario

aggiunto presso la prccura generaje della Corte
d'appello di Catania, chiamato a reggere il po-
sto di cancelliere della pretura di Linguaglossa;
Di Giovanni Enrico, sostituto segretario id.

di Napoli, nominato cancelliere alla pretura di
S:.n Carlo all'Arena in Napoli;
Longobardi Giuseppe, vicecancellere ag-

giunto alla Corte d'appello di Napoli, nominato
sostituto segretario alla procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli;
Lurarchi Luigi, vicecancelliere alla pretura

di Milano 6° mandamento, nominato cancelliere
della pretura di Introbbio;
Bossi Giacomo, cancell ere della pretura di

Erba, tramutato alla pretura di Arcisate;
Cecchini Pietro. id. di Introbbio, id. di Erba;
Marrocchi Giovanni, vicecancelliere alla pre-

tura di Lezze, id. di Ceccano;
Cand ani G. Batt., id. di Barlassius, id. di

Somma Lombarda;
Rossi Antonio, id. di S:mma Lombarda, id. di

Barlassina;
Cataldi Donato, id. di Presicce, id. di Pog-

giardo;
Jacovelli Raffaele, id. di Gallipoli, id, di Fa-

sano;
Manisco Roberto, abilitato agli uffici di can-

cell.' e segret.' dell'ordine giud., nominato vice-
cancelliere della pretura di Parabita;
Carrobbio Gio. Batt., id., id. di Breno; •

De Marco Francesco, id., id. di Gallipo!i;
Nicolazzo Luigi, id , id. di Presiece;
Perolo Domenico, id., id. di Campofreddo;
Francia Pietro, cancelliere della pretura ði

Portomaggiore in aspettativa per motivi di sa-
lute, eonformato in aspettativa per altri 6 mesi;
Tumminelli Vincenzo, id. di Cefalti sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni, rimosso dalla
carica;
Girola Giuseppe, vicecancelliere della Corte

d'appello di Milano, collocato a riposo in se,
gaito a sua domanda.

Con R. decreto 9 novembre 1872:
Sapere Luigi, cancelfere deda pretura di

Polla, dispensato dal servizio;
Baldironi Pietro, vicecancelliere alla pretura

di Fonzaso, dichiarata dimissionario dalla ca-
rica per non averne preso possesso nel termine
legale.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con decreto del 25 novembre 1872:
Pelizzari car. Rinaldo, consigliere della Corte

d'appello di Brescia, nominato presidente di se-
zione della stessa Corte d'appello di Brescia;
D'Onofrio cav. Francesco, id. di Palermo,

promosso alla 1* categoria;
Greco De Castro Luigi, id., id. alla 26 cate-

gona;

Clarenza cav. Errico, id. di Lucca, il. alla 16 i
categr ria;
Donà cav. Gug'ielmo. presidente del tribunale

civile e correzionale di Mantova, nominato con-
sigliere della Corte d'appello di Brescia; i
Itende car. C rlo, id. di Val:o, id. di Aguila.
Con R. dece to del 28 novembre 1872:

Ferro Luzzi Giovanni, procuratore del Re
presso il triburale civile e correzionale di Gir-
genti, applicato temporariamente all'uflicio del
procuratore generale pressa la Certe d'appello
di Messina colle funzioni di sostituto procura-
tore generale;
Alberti cav. Agostino, id, di Borgotaro, nomi

nato sostituto procuratore generale presso la
Corte a appello li Catan7aro;
Ponzoni cav. Francesco, consigliere della

Corte d'appello äi Milano, promosso alla l' ca-
tegoria;
Bruschini cav. Enrico, id. di Brescia, id. alla

2· categoria; .

De Franesseo avv. Gaetano, applicato di 46
classe nel Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti, promosso alla 3= classe.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
fiudraiario :

Con R. decreto del 28 novembre 1872:
Orsini Oreste, pretore del 1° mandamento di

Arezzo, nominato giudice a Grosseto;
Ferrari Celso, id. a Monselice, id. di Vicenza;
Tacchetti Francesco, id. ad Isola della Scala,

id. id;
Gionfrida Gaetano, id. di Siracusa, nominato

80Stitut0 prOcuratore del Re a Trapani;
D'Auria Salvatore, aggiunto giadmisrio chia-

mato a prestarservizioþael Ministero di Grazia e
Giustizia e dei Culti, restituito el suo posto
presso il tribunaledi Napoli ed applicato all'uf-
fizio del Pubblico Ministero.

Con R. decreto del 1• dicembre 1872:
Guelfi Carlo, giudice del tribunale di Varallo,

collocato in aspettativa a sua istanza per com-
provati motivi di salute per mesi sei;
Reggio Mario, id. di Catania, nominato so

stituto procuratore del Re presso lo stesso tri-
bunale;
Gentile Gaetano , pretore del mandamento

Duomo in Catania, nominato giudice del tribu-
nale ivi residente;
Costantino Vincenzo, id. di S. Marco in Ca-

tania, id. in Catania;
Giannone Scipione, aggiunto giudiziario

presso il tribunale di Bari, tramutato a Medena; .
Lella Siffredi cav. Francesco. commerciante,

nominato giudice del tribunale di commercio di
Messina;
Celesti Carmelo del fu Giov. Battista, id.,

nominato giudice supplente del tribunale sud-
detto.
Con Minist. decreto del 29 novembre 1872:
Brengela Nicola, aggiunto giudiziario presso

il tribunale di Macerata, applicato all'uffizio del
Pubblico Ministero presso lo stesso tribunale.
Con Minist. decreto del 23 novembre 1872 :

Malliani Primo, aggiunto giudiziario preESO iÎ
tribunale di Venezia , applicato all'uffizio del
Pubblico Ministero presso lo stesso tribunale.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

DIRESIONE GENERALE DET.LB POSTE.

Venne determinato di concedere, adatare dal
l' gennaio 1873, ai mittenti dei vaglia ordinari
e militari un'agevolezza, in molte circostanze
utile, cioè la facoltà di scrivere a tergo dei va
glia stessi qualunque comunicazione che vo-
gliano dirigere ai destinatari.
In tal modo i mittenti saranno messiin grado

di poter provare, alloccorrenza, non solo di
aver spedito in un data giorno una data somma
ad una data persona, ma anche di aver spedita
la somma stessa piuttosto per un oggetto che
per un altro; la qual prova risulterebbe da ana-
logo certificato della Direzione Generale delle
Poste, nel cui archivio i vaglia pagati si conser-
vano pel periodo di cinque anni.
Oltre a ciò i mittenti potranno in molti casi

fare a meno di accompagnare i vaglia ai desti-
natari con letters, e basterà che li chiudano in
una busta, poichè il motivo dell'invio del rela-
tivo importo potrà essere scritto sui vaglia me-
desimi.
Per ora lo spazio in bianco esistente a tergo

dei vaglia è assai limitato, ma l'Amministra-
zione delle Poste si riserva di lasciarne di più,
is occasione della próssima ristanipa; intanto
nulla vieta di scrivere anche sopra le osserva-
zioni che vi si leggono.
Firenze, addi 13 dicembre 1872.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTK.

Servizio postale e temmerciale marittime.
Per efetto delle convenzioni soprovate per

legge del 2 luglio 187:3, andrà in attuazione col
nuovo anno la navigazione affidata alla Sccietà
La Tanscria per Cestantinopoli e saranno lic-
cresciute le comunicazioni fra il continente e le
isole, modificando i servizi de!Ie Società Itubat-
tino, Pe:rano e Florio.
Gli itinerari ed orari delle lineedi lungo corso

e delle principali comunicazioni delle nostre
isole saranno stabiliti come qui appresso:

Società R. Rubattino.
Linea d'Egitto.

Partenza da Genova . .
.
.
. . 5, 15, 25d'ogni mees

Id. Livorno . . . . .
.

6, 16, 26 id.
Id. Napoli .

. . . . .
8, 18, 28 id.

Id. Messina
. . . . . .

9, 19, 29 id.
Arrivo ad Alessandria

. . . . .
13, 23, 3 id.

Partenza da Alessandria
. . . . 7, 17, 27 id.

Id. Messina
. . . . . . 12, 22, 2 id.

IJ. Napoli . . . . . . 18, 23, 3 id.
Id. Livorno

. . . . . .
14, 24, 4 Id.

Arrivo a Genova . . . . . . . .
15, 25, 5 id.

Lin¢a deße Indie.
Partenza da Genova

. . . . . . . . . .
24 d'ogni mese

Id. Livorno
. . . . . . . . . .

25 id.
Id. Napoli . . . . . . . . . .

27 id.
Id. Messina

. . . . . . . . .
28 id.

Id. Catania
. . . . . . . . . .

28 id.
Id. Porto Said

. . . . . . . .
2 id.

Id. Sues
...........

8 id.
Id. Aden........... 9 id.

Arrivo a Bombay . . . . . . . . . . . 16 id.

Partezza da Bombay . . .
.

. . . . .
1 id.

Id. Aden
. . . . . . . . .

8 id.
Id. Suez ...........14 id.
Id. Porto Said

. . . . . . . .
16 id.

Id. Messina
. . . . . . . . .

20 id.
Id. Napoli .

. . . . . . . . .
21 id.

Id. Livorno
. . . . . . . .

22 id.
Arrivo a t½nova . . . . . . . . . . . .

23 id.

Società Peninsulare ed Orientale.
Linen Venezia-Alessandria.

Partenza da Venezia
. . . . . . . . . venerdi 11 matt.

Id. Ancona
. . . . . . . . . sabato 8 matt.

Id. Brindisi
. . . . . . . . lunedi 5matt.

Arrivo ad Alessandria
. . . . . . . . giovedi 3 sera

Parter:za da Alessandria . . . . . , martedì 8 matt.
Id. Brindisi

. . . . . . . .
sabato 5 matt.

Id. Ancona . . . . . . . . . domenica 3 sera
Arrivo a Venezia . . . . . . . . . . .

lunedì 3 matt.

(La partenza da Alessandria per Brindisi e subordi-
nata al 'arrivo della valigia delle Indie. - La linea
Brindisi-Alessandria èin comcidenswa Suez coi servisi
inglesi per gli scalidell'India,della Cina,delGiap-
pone e dell'Australia).

SecIetà La Trinacria.

Linea del Mediterraneo.
Partenza da Napoli . . . . . . . .

markedi 4 sera
II. Palermo

. . . . . . .
Venerdi 5 sera

IJ. Messina
. . . . . . . .

domenica 12 notte
Id. Pireo.

. . . . . . . .
mercoledì 4 sera

Arrivo a Costantinopoli . . . . . .
sabato 6 sera

Partenza da Costantinopoli . . . . mercoledi 4 sera
Id. Piteo

. . . . . . . . . domenica 4 sera
Id. Messina

. . . . . . . mercoled15 eera
Id. Palermo

. . . . . . .
venerdì 3 sera

Arrivo a Napoli . . . . . . . . . .
sabato 9 matt.

(Vi saranno approdi una settimana a Smirne ed a
Sira, ed in altra a Salonicco alternativamente).

Linea dd'Adriatico.
Partenza da Venezia

. . . . . . . .
venerdi 4 sera

Id. Brindisi.
. . . . . . .

domenica 8 sera
Id. Gorm . . . . . . . . . lunedt 1 sera

Arrivo al Pireo
. . . . .

.
.
.
.
.
.
mercoledì 8 makt.

Partenza dal Pireo . . . . . . . . . domenica 4 sera
Id. Corfa . . . . . . . . martedì 5 sera
Id. Brindisi.

. . . . . . . mercoledì 5 sera
Arrivo a Venezia . . . . . . . . . . Venerd18 matt.

(L'arrivo da Brindisi aCorfa è posto in coincidenza
col Lloyd Austriaco. - L'arrivo alPireo della linea di
Venezia è in coincidenza colla linea da Messina. - Pel
solo mese di gennaio lapartensa da Venezia avrà luogo
al sabato 6 matt. invece del senerdi 4 sera, e la par-
tenza da Brindisi avrà luogo al luneds i matt. invece
della domenica 8 sera).

Società R. Rabattino (Bardegna).
Partenze da Ganova per Livorno e Cagliari: giovedi

alle 9 di sera (diretto); lunedì 9 sers, toccando
Terranova.

Partense da Genova per Livorno e Portotorres: men
coledi 9 sers.

Partense da Genova per Livorno e Portotorres, toc-
cando Bastia: sabato9 sera.

Partenze da Civitavecchia per Portotorres, toccam4o
La Maddalena: martedì 3 sera - (Questa lines
innove da Livernd).

Partenzeda C ger Napoli: giovedi 2 sera.
Partense da arl per Palermo: giovedì 6 sera

(quindicin .

Partense daCagliari per Tunisi: domenica 8 sera.
Partenze da Cagliari per Livorno e Genova: riovedì

alle 7 sera (alretto); luneil 7 sers, toceando Ter-
ranova.

Partenze da Portotorres per Livorno e Genova: dome-

PartÊe o ŠÊres Livorno e Genova, toc-
cando Bastia: mercoled 8 matt.

Partense da Portoforres per Civitavecchia, toccando
La Maddalena: venerdi 10 matt. - (Questa linen
prosegue sa Livorno).

Partense da Napoli per Ungliari: sabato 2 serp.
Partenze daPalermo per Cagliari: aabato 6 sexa (quin-

dicinale),
Partenze daTuniai per Osgliari: mercoledl mezzo-

giorno.

Sarà stabilito col 1•gennaio un servizio gior-
naliero con piroscafo fra Piombino e Portofer-
raio, regolato come segue:
Partenza da Piombino . . . . . . .

.
. ore 8 - sera

Arrivo a Portoferraio .
. . . . . .

.
. ore 5 -- sera

Partenza da Portoferraio
.
. . . . . . ere 9 80 matt.

Arrivo a Piombino . . . . . .
.

. . . . ore 1130 matt.

SocietA I. V. Florio (Sicilia).
Partenze da Napoli per Palermo: lunedì, merooledi,

giovedi, venerdì, sabato 4 sers.
Partenze da Napoli per Messina e Reggio: lunedì,

mercoledì, yenerd1 4 sera.
PartensodaFalermoperNapoli: lunedi, martedì, mer-

condl, giovedl, sabato 3 sera.
Partenze da Messina per Napoli: martedl, giovedi,

domenica 10 matt.

Partensa da Palermo per Civitavecchia: venerdl ore
11 matt. -- (Questa linen prosegue su Livorno il
sabato alle 4 sera, e da Livorno su Genova dome-
nica 9 mattina).

Partenza da Palermo per Messina: ogni martedì alle
6 matt., con scali settimanali a Cefalù, S. Stefano,
Milazzo, Lipayi, e quindicinali alternatia Patti e
Capo d'Orlando.

Partenza da Civitavecchia per Palermo: giovedì ore
2 sera - (Tale linea muove da Genova 11martedì
9 sera, e da Livorno mercoledi 11 sers.

Partenza da Messinaper Palermo: ogni domenica alle
8 matt., con scali settimanali a Lipari, Milasso,
S. Stefano, Cefalù, e quindicinali alternati a Capo
d'Orlando e Patti.

Secletà Petrano e Daneware.

Partenza da Genova: lunedì 9 sera, mercoled1 9 sera,
venerdì 9 sera.

Partensa da Livorne: martedi 11sers, giovedì 11sers,
sabato 11 sers.

Partensa da Civitavecchia: venerdi 2 sera.
Arrivo a Napoli: giovedi 2 matt., sabato 8 matt., la-

nedl 2 matt.

Partenza da Napoli: martedi 2 sera, giovedì 5 sera,
sabato 2 sera.

Partensa da Civitavecchia: venerdi 4 sera.
Partenza da Livorno: mercoledi 11 sera, sabato 10

matt., donnenica 11 sers.
Arrivo a Genova: giovedì 7 matt., sabato 6 sera, la-

nedì 7 matt.

Partenza da Napoli: martedì 4 sera, sabato 4 sera.
Partenza da Messina: giovedi 8 sera, Innedi 10 makt.
Arrivo aCatania: venerdì 4 matt., lunedì 4 sera.

Partenzada Catania: martedì 12notte,veurrdì 12 notte.
Partenza daMessina:mercoledi11 sera, sabato 12notte.
Arrivo a Napoli: renerdì 6 matt., lunedi 3makt.

(Questa linen tocca Paola, Piaso e Beggio).

La linea settimanale Catania-Ancona conti-
nua colPorario ettuale a tutto il mese di gen-
naio 1873, facendo scalo ad ogni settimana a

Siderno,Catanzaro, Cotrone, Rossano, Gallipoli,
Corfù, Brindisi, Bari, Molfetta, Viestie Tremiti,
ed approdando aquindicina e lternata a Taranto
e Manfredonia.
Col 1° febbraio sarà soppresso la approdo a

Corfà, modilicando l'orario degli scali intermedi
ed adottandosi i seguenti estremi di partenza:
Partenza da Catania . . .

. . . . .
venerdi 2 sera

Id. Brindisi
. . .

.
. . .

lunedì 12 notte
Arrivo ad Ancona . . . .

. . .
.
.
mercoledì 12 notte

Partenza da Ancona . . . . . . . .
sabato 9 eera

Id. Brindisi
. . . . . . . .

martedì 7 sera
Arrivo a Catania . . .

. . . . . . .
venerdi 7 matt.

(Questa linen prosegueda incona suVenezia eTrieste).

MINISTRO DELLA 18TItWIONE PUBBIdCA.
Comeerso alla cattedra di patologia generate ed
anatomia petelegica vacante mella IB. Bemola

Superiore di medicina veterinaria di Torino.

In conformità della deliberazione presa dal
Consiglio Superiore di pubblica istruzione ed a
norma delle isposizioni contenute negli arti-
coli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per le

I Regie Scuole Superiori di medicina veterinaria,
approvato col R. decreto 8 dicembre 1860, à
aperto il concorso per la nomina del professore
titolare di gatologia generale ed anatonna ga-
tologica neUä R Senola Superiore àl irádicma
vetainaria di Torino.
Tale còàcorso che si farà per titoli e per ess-

me, avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiraati dovranno presentare le loro 40-

mynde e i loro titoli, nelle forme yolgte delle
vi enti discipline, a questo Ministero della Pub-bËca Istruzione entro tutto il speso di gen-
naio 1873.
Roma, 9 novembre 1872.

n g. a s.graarse omrate
Ransco,

della stagicae sedesse tristamente meditabondo
sulla 80glia.
Fatto sta che nulPaltro di particolare vi era

nel martello della porta se non ch'era piuttosto
grande. E pure un fatto che Scrooge Paveva vi-
stodi notte e di giorno in tutto il tempodellasua
dimora colà, e ch'egli era corto a fantasia più
di chiunque altro in tutta la città di Londra,
compresori anche ,

ciò che è una parola ar-
dits, lo stesso consiglio municipale. Arrogi che
a Scrooge non era snai più frullato in capo il
pensiero di Marley, tranne la men2ione fatta
poco fa della morte del suo socio. Ora mi si
spieghi un po' se ò possibile, come accadde che
Scrooge, avendo la chiave nella toppa, vide nel
martello, senza che questo avesse subito frat-
tanto cambiamento sensibile, non più un mar-

tello, ma la faccia di Marley.
La faccia di Marley! Non era avviluppata da

un'imperturbabile oscurità come gli altri og-
getti nella corte, ma luccicava fioca come un
gambero fracido dentro ad una buia can'ina Il
suo aspetto non era nè sdegnato nè truce, ma
fisavaScrooge,precisamente comeMarleysoleva
guardarlo, con certi strani occhiali alzatiinsulla
fronte di spettro. Agitavansi in mirabil modo i
capelR, come mossi da un soffio o dal vento, e
gli occhi, benchè sgranati, stavano immoMii, e
colla livida loro tinta erano orribili a vedersi.
Questa espressione della faccia non era natu-

rale, ma pareva esserle imposta a suo dispetto
da una forza superiore.
hientre Scrooge osservava attentamente quel

fenomeno, la faccia ridiventò un martello.
La verità non ci consente di dire che $crooge

non fosse spaventato, o ch'egli non si fosse sen-
tito un terribile rimescollo del aangue come

non aveva mai più sentito dall'infanzia in poi.
Tuttaviaegliintpagnò di nuovo la chiave che
aveva abbandonata, la girò gagliardamente, en-
trò ed accese la candela.
Con tutto ciò, momentaneamente irresoluto,

si soffermò prima di chiudere la porta, guar-
dandosi dietro, come se temesse di essere sor-

preso dalla vista di Marley ritto innanzi a sè
nel vestibolo. Ma non v'era nulla dietro la porta
fuorchè le viti che tenevano fermo il martello.
Perciò esclamando un: che! che! la chiuse con

un grande urto che rimbombò per tutta la casa

come il tuono.
Ogni camera superiore, ogni botte nelle can-

tine del negoziante di vino sembrava che avesse
una diversa seguenza di echi distinti. Scrooge
non era uomo da lasciarsi impaurire dagli echi.
Serrò la porta, camminò attraverso il vestibolo
e sali le scale pian piano smoccolando la can-

dela. Non so per qual motivo, ma il fatto sta che
Scrooge in q«el momento credelite vedersi pas-
sare maanzi un carro funebre nell'oscurità.
Neppure una mezza dozzina di lanterne a gas
colte dalla strada avrebbe bastato ad illuminare
quella entrata; dimodochè potete pensare a che
cosa servisse il moccolo che teneva Scrooge!
Pare egli andò su senza badarvi menoma-

mente, il buio è a poco prezzo, e perciò gli pia-
cers. Ma prima di chiudere la sua solida porta,
andò attorno per le camere a vedere se tutto
stesse al posto. A ciò l'aveva spinto la ricor-
danza della faccia di Marley. Salotto, camere,
soppalco, tutto era in ordine. Nessuno sotto la

tavola, nessuno sotto il sofã, un po' di fuoco nel
camino

,
scodella e cucchiaio pronti, ed una

piccola casseniola di semola (poichè Scrooge
aveva colto un raffreddore) stava apparecchiata
in un angolo del camino. Nessuno sotto il letto,
nessuno nell'armadio e nessuno dentro la sua

guarnacca, che stava appesa contro il muro in
apparenza sospetta. Nel soppalco nessuna no-
vità. Un vecchio parafuoco, delle scarpe logore,
due panieri da pesci, un portacatino a tre
gambe, ed un ferro da attizzare il fuoco.
Soddisfatto della sua visita si rinchiuse, con-

tro il solito, a doppio giro, in camera. Assicura-
tosi in tal modo da ogni sorpresa, si levð la cra-
Tatta, indoesò la guarnacca, si mise le pianelle
e il berretto da notte, e sedette innanzi al fuoco
per prendere la semola. Era un piccolissimo
fuoco, poco più che nulla per una simile notte,
sì ch'egli fu costretto a cacciarvisi ben dappres-
so, e covarlo, prima di provar la menoma sensa-
zione di calde da quel pugao di combustibile. 11
camino anticamente costrutto da qualche nego-
ziante fiammingo, era tutto intorno ornato di
bizzari mattoni olandesi, che rappresentavano
soggetti della Storia Sacra. Vi era Caino ed
Abele, la figlia di Faraone, la regina Saba, ed
angeli messaggeri che discendevano dal cielo
su navole a foggia di cuscini di piuma, Abramo,
Baldassarre, apostoli che navigavano dentro a
salsiere, centinaia di figure che potevano atti-
rare la sua attenzione; e tuttavia quella faccia
di Marley, morto da sette anni, venne, simile alla
verga dell'antico profets, ad assorbire ogni al-
tro oggetto.
« Scioccherie, » disse Scrooge ponendosi a

camminare per la stanza.

Dopo alcuni giri tornò a sedere. Sdraiendo9i
sulla sedia fermò per caso lo sguario pur yn
campanello disusato che pendeva gella camÿra,
e comunicava a qualche scop9, 974 pþligy, pon
una stanza sotto il fetto. Con grande stypore
vide il campanello che comixiciays mipteriosa-
mente ad oscillere. Si moveva così lento dap-
principio, che appeBS 60BRYS, ma prept0 il Žin-
tinnio si fece più forte, e tutti i campanelli di
casa ne seguirono l'esempio. Queste pote durare
un mezzo minuto od un minuto al più, ma a
Scrooge parve un'ora. Come avevano coxqincia
to, così cessarono insieme. A ciò succedette uno
strepito che veniva dal basso, come se alcuno
trascinasse una pesaate catena sulle bpíti del
vinaio. Scrooge si ricordò allora d'aver sentito
che gli spiriti nelle case incantate trascinano
appunto delle catene. La porta della cantina
spalancossi con un rimbombante colpo, e si udi
più forte il rumore sui piani inferiori, poi salire
su per le scale, e infine dirigersi addirittura al-
l'uscio.

« Son tutte scioccherie! » disse Scrooge, a e

non ci vo' credere! »

Tuttavia cambiò di colore, vedendo entrare
qualche cosa per la porta ed inoltrarsi verso
lui. In quel punto la morente fiamma avvampò
ad un tratto, come per dire: « Lo conosco, è lo
spirito di Marley! » e poi ricadde.

' Proprio la stessa faccia di Marley col suo co-
dino, col panciotto, coi calzoni strptti e coi so·
liti stivali dalle nappe rige al pg del codino.
Lacatena ch'egli trascinava gli era attortigliata
intorno alls vita. Era lunga e l'avviluppasa
come una coda fatta (poichè Scrooge l'osser-

vara attentamente) di cofaneig, cLiavi, lac:
cheiti, Ítbri maestri, atti notarili, e pesanti
borse lavorate in gepiaio. ) Arløy avptg il ¢pri*
diafsno, cosicchè Scrooge guardandolo attra-
verso il panciotto poteys vedege i due bottoni
del dorso dell'abito. Scrooge aveva sovente udito
dire che ¼arley non aveva viscere; ma fino a

quel punto non l'aveva voluto credere. Egli
guardava il fantasma da parte a parte, si sen-
tiva agghiacciare dallo sguardo di quegl'impe-
triti occhi, e riconoscesa perfino la tessitura del
fazzeletto che fasciavagli la testa ed il mento!
Con tutto ciò resisteva all'impressione de' sensi,
e s'estiaava a non creder niepte.

« Che diavolo vieni a farel » disse Scrooge,
freddo e aardomico come sempre, a che cosa
vuoi? »

« Molto. » Era la voce di Marley, non c'era
ombra di dubbia.

« Chi sei tu? »

« Domandami chi ful. •

« Che cosa foeti dunque, a disse Scrooge al-

zando la voce, « 6ei pur divenuto sofistico stando

fra gli spiritil a
« Vivente io era tuo socio, Giacobbe Marley.•
• Vuoi..... puoi sederti? » domandò Scrooge

goardandolo con aria dubbiosa.
« Posso. »

e Dunque accomodati! » Scrooge fece tale

domanda non sapendo che uno spirito così dia-
fano fosse in grado di sedersi e,prevedendo nel
caso ciò riuscisse impossibile, lanecessità di una
spiegazione che avrebbe potato gesere imbaraz-
mante.

(Continus)
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CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
pms is limisse Gemale id Bëib fa¾fm.

(1•gumiossa),
la conformità al prescritto degli artiçoli 143

e 144 «Tel vigente regolamento approvato con
R. decreto 8 ottobre 1870,þ• 69p, per l'eseen-zione della legge 17 maggio 1863, K• 12f0, si
deduce a pubblicanotiziapernorma di chi possa
avervl interesse, che essendo stato dichiarato lo
smarginiento dalla polizza e cartella di depositeMalescritte, po saranno ovenon siano presen.
tate opposizioni, rilasciat i i corrispondenti da-plicati appena trascorsi dieci giorm dall'ultima
pubblicazione del presente, la quale ad inter-
vallo di dieci giorni verrà per trevolteripetute.
Polissa N° 16777 rilasciata il di 11 aotembre

1860 dalla s ressa Cassa dei depositi e pre-
stiti di Na

, rappresentante il deposito di
lire 55 da Pasquale Carbone, a mezzo del
cancelliere del Tribunate civile di Lecce, siccome

rez ondo venduto in ilanno

Carka N' 13250 emessa il 18 febbraio 1860
dalla cessata Cassa dei depositie préstitidi To-
rino, rappresentante il deposito di lire 319 36,
fatto da Oneto Girolamo, sostituto segretarig
Ptpaso il Tribunale di circondario di Obiavara
per conto di Arrigo Nicolò, proveniente da atto
gmdiciale in data 24 dicembre 1859, in danno
di Casazza Pietro fu Luiga.
Firdux9, addì 16 dicembre 1871

For u Direttore Capodi Divisione
FAASCASOLI.

Visto: Per B Direttore Generale
c.na.or;s.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
ytisi la liresiste Gamle del lebile faiblice

In conformità al disposto dell articolo 76 del
regolamento approvato col R. decreto 8 ottobro
lþ70, N. 5943, sideduce a pubblica notizia per
norma di chi possa averri inteieäse che essendo
stato dichiarato 10 6marr¡mento dell'ordine di
pagamento sotto descritto, ove non siano stato
fatte opposizioni, unmese dopo la pubblicazione
del ute ne sarà rilasciato ilcorrispondente
d e resterà dinessuavalore il titolo pre-
c to.
OrdÌne di ýagamento N. 90408-6684 dilire

1 18, emesso dalla Cassa dei depositi e prestiti
di grenze la dati 30 zetternbre 1870 pelpay-
inento des semestrali interessi gcaduti al 1• pt-
tolge 1870 sull'iscrizione N. 362 intestata al
Capitolo dell'inaigne Collegiata di Sant'Ippolito
in Casfäl Fiorentino.

irenze, addi 14 dicembre 1872.
Fer il Direttore Capo di Divisione

M. Gacum.
Visto: Per il Direttore Generale

Caneer.s.

Nella tabelle 4 annessa al R. decreto 5 cor-
rente nam. 1130, pubblicatonella Oggrega 0[-
fciale del 18, sono occorsi i seguenti errori:
all'art. 2 invece di sono sostituite, dere leggersi
sono ins¢ituite; all'art. 8, lett. c, invece di Catan-
rare o di Chioggia, deve leggersi di Catanzaro e
di Chioggia.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO

Dogg che la Provinzial Correspondenz ebbe
confermato che il principe Bismarck ha chie-
sto all'imperatore le spe demissioni dalle fim-
zioni di presidente del ministero gruasiano,
conservando quelle di ministro degli affari
esteri dioPrussia e di cancelliere dell'impero,
i giornali di Berlino ;mmetteno taittayia la
RÑ¤©il corpbinazione ulteriore r

g il prinpipe sexebbp eancebieri di Stato in
Prpssig, ed eserciterebbe cost Ïn Prussialun-
zioni analoghe a queÏle ond'è rivestito come

capo della cancelleria gerinapica.

Il giornalismo liberale austriaco approva le
basi principali del progetto 0Í lÑgg presen-
talo dal ministro Anersperg sulla garnia élgt-
toyale; approva, cioè, l'elezione dirett*, l'gy-
mento du rappresentanti delle città e dei co-
muni rurali, ãl Ëeichstath; I'eligÍbilità estesa
altitte le provincie. L'opÏiiione liberale saluta
la proposta riforma come una prognessa di
ulteriore progresso, e come un mezzo di rav-
Vicinare e raccqgliere in un Parlamento pnico
i voti delle varie provincie che compongono
l'Austria cisleitana. Ma nello stesso tempo pi
fanno generalmente parecchi appynti al pro-
getto di riforma. Anzi tutto si obbietta che il
nuovo Parlamento, qscito da dezioni per
gruppi o classi, sarà sempre una rappresen-
tansa di ceti e interessi speciali; il suffragio
rimarrà ristretto

, intimamente connesso al
censo e ai privilegi.

Al Congresso spagnuolo, nella seduta del
17 dicernbre, il presidente del Consiglio, si.
gnorRuiz2orrilÏa,manifestò la sua risoluzione
di introdurre riforme nelle colonie, comin-
ciando da quella di Porto-Rico, e di proËe-
dere all'abolizione della schiavitù. Queste di-
chiarazioni furono accolte dall'Assemblei con
applausi unanimi. Ma nella seduta del 18 due
colleghi del signor Zorrilla, il ministro delle
colonie e quello delle finanze, a loro volta di-
chierarono al Congresso che

, quantunque
nella sostanza fossero anch'essi d'accordo colla
maggioranza del Consiglio dei ministri, tutta-
via non consentivano colla medesima quanto
all'phtensione dg darsi gile riformeprogpttate,
e che quindi essi avevano rassegnato le pro-
Prie dimissioni nelle mani del Re.

Il telegrafo ci aveva già recato un sunto del
messaggio del generale Grant al Congresso

americano. Ora ne riproduciamo i seguenti
brani, relativi ai rapporti dell'America colle
potenze estere: « Colla Francia, la più antica
nostra alleatal colla Hussia, che e un'amica
sicura degli Stati Uniti; colla Germania, po•
tenza col governo e nazione deBa quale ab-
biamo tante ragioni di amicizia e di comuni
simpatie, non meno che cone altre potenze
d'Europa, inostri rapporti sono presentemente
cordialissimi.
Dopo il mio ultimo messaggio furono scam-

biate le ratifiche di un trattato conchiuso col.
l'impero austro-ungarico, e relativo alla natu-
ralizzazione; e si sono pure scambiate le rati-
fiche di un trattato coll'impero germanico,
relativamente al consoli e alle marche di fab-

brica; come pure quelle di un trattato coUa
Svezia e la Norvegia sulla naturalizzazione;
trattati che vennero tutti già debitamentepro-
mulgati. »
Rispetto al Messico,eccoinquale manierasi

esprime il messaggio: < Dopo l'ultima nostra
sessione legislativa, íl presidente della Repub-
blica messicano, uomo onorato pel suo ele-
Tato carattere, cessò di vivere. Il suo succes-

sore provvisorio è stato popqia eletto dalla
nazione con segnalata unanimith ,di suffragi,
,40mp prova di¾lycia nel suo patriotismo e

nella saa saviezza; fiducia che sarà, sperasi,
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Agenzia marittimad'emigrazione
inGenova.......... 25-

S'gnér Chiappara ispettore di
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giuitificga dai risultamenti della sua ammi-
nistrazione. È particolarmente a depiderarpi
che i geyerni delle due repubbliche quila ti-
sparmino di quanto valga a viep iù restrin-

gere i loro rýpporti di vicinato e amicizia. E
a deplorarsi che numerosi atti iDegali ren-
gano ancora ad alterarp la trpnquijlità degli
stabilimenti posti sul confine tra il nostro ter-
ritorio e quello del Messico; atti che provo-
cano tante lagnanze, e ai quali è urgente che
si metta un termine. »
Quindi, Ropo di avgre annunziato e,he i due

goverai hanno istituito una Commissione in-
caricata di verificare i fatti, passa a parlare
nei segnenti termini degli affari di Duba:
« Devo can rammaripo segnalare di bel nuove
la continuazione dei disordini che commuo-
vono l'iscÃa i Cuba. Nella paciËcazione cÌella
parte ribelle di quella popolazione non si ma-
nifesta verun progresso, e in pari fempo l'in-
surrezione non acquistó veruno incremento ,
nè mostra dipossederemaggior forza, nemag-
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cofne non si arrestò dinanzi ad ogni altra que-
stione chepuò alvare l'epare e la dignità della
patria, specialmente nelle questioni delle co-

Ionie.
Una votazione di 60 senatóri contro 5 e le

unanimi dimostrazioni d'approvazlpaa delle Ca-
niere diedero na vero trionfo algoverno.

11 Congresso confermò questo trionfo n,ella
seduta della sera, d na patriottico diqcopo
del presidente del psiglie dei ministri, che
produsse un vero ed indescrivibile entusigsme.
Il governo ricere numerone congratulazioni

per la questione delle colonie.
I coscritti si presentano quasi dappertutto.

Madrid, 22.
Dispaccio uf)iciale - Le motizie delle pro-

vincie riguardo all'ordine pubblico ed alla co-
scrizione sono soddisfacenti.
Nella seduta d'oggÌ il Congresso, in messo

alle più entusiastiehe aenlamadani e dopo due
d°mcprsi delgiro §g affari esteri e di Ca-
stelar,gpprovò lapreposta presentata tre giorni
or sono per far constatare che la Opmera ayeyp
inteso con soddísfazione le parole prananziate
441 presidente del Consiglio dei sainistri nella
discussione sulla riforma delle coldnie.
$14 voti, contre 1 , ecretarono oggi in mas·

aima Tinumedals a one della shhfavitò a
Portoricco.
La serlata in levath an mezzo al più grantie

entusiasmo.

þÿ ggmerp si þ aggiornata fino al 15 gen-
nato.

Opnova, 22 (gery).
Il ministro Sella telegraf'p al Sindacato degli

agenti di cambio che, ...minato Pandamento
del Tesoro, ha potato dilaziong didiecigfo
la doinanda di 10milioni, sopta 40ahe erano
e 4 gÏIs Banca, gyesta potrâ dare tem-
porariamente qualche maggipr antaglio"aÍ com-
mereto.
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MINISTERO DE[.LA MARINA.

Willeie centrale Meteerelegtee.

FirŠDEe, 722 dicembre 1872 (ore 15 10).
Pioggia a Roma ed a N li. Cielo gen :

mente coperto e naypl rove. Mare e
ò posgo.e yeriti legger: Ovest e (or& Pres-
gaons•vnen*•••AnoaOana-9 quan tutteA*
nostreatazioni. E tempo accenna a miglinture.

USSERTATORIO pEL DOLTAGIO NONAWO
Addi 21 dicem6re 1872.

giori speranze di vittoria, che un anno addie-
tro. Dál canto suo, lgSpagna non potè repri-
mere la insurrezione, tanto che i partiti r.ono
oggidi a un di presso nella medesima posi-
alone rispettiyg di molto tempo prima. Da ol-
‡re a quattro anni dura questa lotta. Se ciò
accadesse lontano da noi, potremmorimanere
indiferenti, benchè non potesse l'umanità es-

sere testimone impassibile di taluni fatti, qua-
lungge ne sia il teatro. Ma questi fatti sicom-
piono alle nostre porte; e non vi è dubbio che
il mantenimento della schiaritù a Cuba sia
una tra le cagioni più patenti Ahe continuano
a fomentare la lotta.

« L'abolizione della schiavità e l'introduzione
di altre riforme nell'amministrazione di Cuba
affretterebbero il ritorno dell'ordine e della

pace. Ci giova sperareche iÏ presente governo
liberale della Spagna sarà di ques o meclesimo
avviso. La legge di emancipazione, gik da
due anni approvata dalle Cortes, mon fu an-
cora eseguita pei difetto di regolamenti. $pn
fu che un deboTe passo verso femanöipazione,
tua fu il riconoscimentò di un diritto, e plo-
stró-che Ig Spagna è d'accordo coi sentimenti
di umanitg e di giustizig, e gollg Altre potenze
del mondo cristiano e civile. a guesté Oltin;e
settimane venngro annynziati regolamenti cli-
retti gd attivge -la legge di emancipaziony e
in tgje inaniera il governo attuale dimostró
la sua aineert intenzione di mandarp ad ef-
fetto la legge del 184 Non manca di pro-
pugnare la saviezza politica e la giustizia di
un sisgepta più efficace per l'abolizione della
schiaritù che opprime una util ýe di ueniÍni e
irlagtigue I pa lotta sanguinosa e distrgthyp
presso ai nostri confini. Ho egiandig tacco-

mandato l'opportunità e la giustizia di pig-
mulgare riforme, la convenienza delle quali
non può essere contpstata. Io, convinto che
14 schiavitù sia una delle pitt potenti cause
per cui dura lo stato infelice di Cuba, mi dolgo
di dover segnalare cþe alcuni cittadini degli
Stati Unig, ovvero atomini clie tali si preten-
dono di essere, sono possessati 41 ciò che in
quel paese ë considerato come una proprietit,
ma che A vietato e cond4nnato dalle Igggi
degli Stati Uniti.
« Costoro contraddicono in tale maniera

allo spirita delle nostre leggi e cooperatto a

perpetuare questa lotta funesta. Raccomando
nuotrainente i¡uei provvedimenti legislativi che
valgano a distogliene i cittadiqi americani dal
possedere sphiavi e fyne pommercio. »

Sussidi a favo¶e del danneggiati
ialle allime igenigiion

Ofettegiàannanziate nel numero
precedelitä . . . .

. . . .
L. 1,062,622 90

Conte Emanuele Contin di Castel-
seprio ............ 30-

Comune di Pizt.ighe¢tone (Gre-
mona)...........» 50-

Sind Th(id.)......... 10-
84 invio della colletta fatta

in Cunco per cura di quel

ELEEIONI POLITICHE
del 22 dicembre 1872.

Collegio diBricheresio- Inscritti 962= Votanti
542 - Comm. Tegas Vott 528, eletto.

Colkgio di Piove - Inscritti 617 - Votanti 4L1
- Avr. Breda Enrico eletto - Ferdi-
nando Bojani 80 - Dispersi gli altri voti.

Colkgio di Nizza Monferrato - Inscritti 1490 -
('nlannnHn ai %n 1tíntynen vnfi AM Av

vocato Angelo Dosio 223 -Govean 93 - Vi
sarà ballottaggio fra i due primi.

Col egio l' di Torino- Inscritti 1590 - Avvocato
Favnin (Inkimirn vnfi 98 thrnm En1h? n

Idt» - Vi sara hallottaggio.
Collegio 1• di Bologna- Inscritti 2317 - lifag-

giore Zanolini Cesare voti 249 -ge
Cesare Sacchetti 10 - Vi sarà ballottaggio.

Foliggio de Marifr -- InscritÏETú6 .- Ýo-
tanti 521- Bassi Raffaele 205 . ßansone

Frgncesco 145 - Reale Giuseppe 106 - Vi
sara ballottaggioTra i due primi.

Aggh¶STBozl0NE DEL LOTTO PlŠnLICO.
syESIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA.

Aurise al ceaeorse.

medio manpais Aprio di lire 4012 29.
91i irantialls detta momina Arammopervenire a

questa ne l'oooorrente istansa inearta dabollo,
ppýyedyg dei documenti temprovästi i regidsiti To-
¿§ifallfarticolo 185 del regolamento appropto con
R. d 1870, à SM, gnég i titoli sipègstoão e accenliiti nel succeanvo irticoÍó
lŠð, gyalorane Ñßši.
Nell'ig earà dichiaratodi uniformarsi alle con-

dizioni ¾ttepyesaritte pel mentoysto regolamento enl
lotto.
Venezia, addi 14 dicembre 1872.

B Dirgiors: ¥>atsuzzz.

Dispacci elettrici privati
(AëENEIA STEFANI)

Verµilleg, 21.
L'Assemblea nazionale approvò in terza let-

p er la restitupione dei beni ai

La camera si è quindi aggiornata all'8 gen-
naro.

Bologna, 22.
Eletioni = Zanolini ebbe 217 voti; Sac-

chetti 10. Vi sarà ballottaggio.
Torino,M.

Elezioni - Farale ebbe 203 toti; Rolle 146.
Vi sarà ballottaggio.
Goveari ebbe 93 voti e Nerro 20.

Madrid, 20 {ritardato).
Dispeccio t;/ßciale - Dopo la modificazione

ministeriale il gabinetto si presentò alle due
Camere.
R ministro degli affari esteri ha esposto di-

nanzi ai Senato, in mezzo a ripeinti ipplanti,
le siinrwe che il governo intende d'introdurre.
Eglidigò che la immediataabolizione della
schiantil a Portoricqq non 4, nè può egere al-
tro che uns guestione di patriottismo, Anand
alla qualo il goierno nonToveva aroslarsi,

7 ant. Menoil a pom. 9 pom. seras

Baremetro ............ 76M 765 4 * 16e 1 ¶05 8 {Daue 9 pom. 4¢giornopen.
T......tr. ..t..o se so 19 a 7 7 4.9pen. 4.1eimmt.)

(eentigrado)
Umidità relativa..... 95 79 §0 ßS

Umidità assoluta..... 5 85 $40 6 Of G gy unamhnaa 10 3 0. sur 8 2 B.

Anemosoopio........... N. O N. 2 N. O B. Minimo == 2 9 (7. == B 3 B,

stato del aiolo........ 8. oli Jo. bellias. 9. Telp‡o 0. West

OSSERVATORIO DE[, COLLEGIO BONANO

Adda 22 dicem6re 1872.

7 antim; gessodi 3 pom. 9 pom. Osirsasialli Amrap

idith relatds..... 99 95 wa..I..a .. 120 C. == 9 6B.

S 2 E. Minimo - 7 2 0;- 5 7B.

dal ......
O. piore 0, relato 0. copato 10. Fioggia in 24 ore -9.- 9.

LISTRip ITIQIALE pgLL& BOBSA pl COMMERCIO DI RO IA
del di 23 ¢cembre 1872.

Es dikaltalismaialb.... 3 TS - 15 621L2 T6 67 75 67)¡$ 75 65

O
.

50 - 516 -

Datti Emiss. 186Mi a - 74 50 7# #7.1;J
Pres¾o Bo iiiio. El uit P -

- - - - ,¯

Banos N 1 h 12 È -

Banoa Ro
.

» 1000 - - - - $170 2150

Gen rale......L.... , 500 402 80 001 56 804 - 602 -

Baben I ca., . 800 619 - 618 - 619 - , SIS -

Buoni Merid. 6y (oro).. y 5 -
-

- -

societhBomano aeneMi- .

nier diTerro............. 1 4grBo 67 557 50 190 - - -

Titoli detta... 50 - - --
-

Comp. Fondiaria Raham a 1180 230 50 0 -

03853TA310x!
CAMBI r.wrma nano caxBI a...» maman

Pressifagi: Bead, itaL 5010 25 55, 60
-

cont., 75 62 119.¾.67119 Sne.
""

¯

T Marsi 90 09 6 108 60 Cert. aul Tesoro emise19ae l§60•1864,

.
30 - - - - Lione ...... 90 -

P 1 thsehild 73 15.
Genova.... 30 - -

-
- .... g - 27 98

Banca Nu. Ital.3747.I.iweinia.... 30 - - - •·• ~ ~

BangM2170.
Hilano..... gg - - - Vienna..... 0 - -

Banoli Gehegale002 centVenesia.... ac - - - Triei¢m...-
22 28 Baies Halo-earmanicaet9 Ine.

Napoli..... 38 - - - - Om, µm(8 .... O 80 BemoãAustgo-Nat. 498, 322 2ne.
Intei llam 5 4¢ Cong. Pond. Ital. 280.

E Depulsio di Borsa: B, Tam.osso. - RBingaso: A. Fum.
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Ogat guasto o deteriorsmento che potra avvenire amigqperidi sitto edagatpar- R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. N• MI.
dita di animali da macello esistenti nei magasslai e aalle stalle di elssensa Isola, DI VITERBO,
come deposlto prBBCritto SIfart. 16, A0Trà rimanere si esclaatto carico deR1m- Il signor Lorenze Nercati di VIterbo
press, la gesle non avrà alcun diritto a chiedere compenso di sorta, aasfd6Tri ha fifte tatanza 17 decembre

PREFETTURA DEIM PROVINCIA DI LIVORNO °¾?.2°,..".? :o a rieMesa delF -innum ridrandosiqueHa " ¿L.di·¾ 0DEILHORIPUBBUCI
Perð riconoseints la buens qualità del generl e degli animali, e fatta la rego- dei quali fa re

E• Avviso d'asta lare ceasegna alle amministrazioni, dietro speciali loro richieste, quelasque dete. e a daaan del r Mareo DROM GWAIR DE Om ERANCE
rioramento possa avvenire si generi consegnati dovrA rimanere a rischio ei a

n

8
filr l'appallO friëNMGÎ¢ ffgËÎg 80mWiÍNitifaSÍ0Ne in Magggra d¢i g¢n¢rl carico delle amministrazioni medesime, quindi in coeressa rimmageno exaceBati cannetato coat. Posso diBufels e Fo ggggg g*gggg'di ordinario consumo accorrènii pel mantenimento dei guardiani , *1 o i 1 le segue Ëa 1, dis à Il simultaneo intaato teantosi B 5) dicembre corrente essendo riuscito deserto,e detededi, non che delpersonalé d'amministratione, e del presidte parole: mappa o Traforo eoi a. 34 si saditerrà alle ore 10 antimerlifaae di mercoledi 15 geansie gy.,in aan deHesielle colonie penali di Pianosa, e della Gorgona, e dell'Isola di qualora a tarde sia introdotto en aesettato neue stabilimento venisse ad al- sale di questo Ministero in Eems dinaasi it direttoregeneraledeRoopereitraan-
Ûanraja, nel caso che in esas semisse stabilita una colonia penale, terarsi, fadipendentemente da visio del locale ove trovisi riposto, 11 fornitore sarà che e ¡iresso Is R. prefettura di Napou avanti il preibtto, sh-ittaeamente at

. tenuto a somministrarne altrettanto della qualità prescritta dal presento 2• Idem contráis la Torte,atminativo and sec&ad'asti, col metodo dei partiti segreU, reamti il rib-sa di sa tantallercome diriandfo per l'esercizio delle dispensa dei rieeri en dette Isole· pitoista. gts 41 roeie tav.e æ, part see 4 eento, peito
R Prefetto fa noto al yttbblico Idvorno, 20 decembre 1812.

FetPrerette - n;consigilere Delegate
so i numeri c Appallo d¢lle opgre e protWists DCC0rrenti alfixtgaglaigtste dei for-

Cás la seguito dei verbali del 81 ottobre e degB 11 novembre teeth seorsi coi 6485 QUINTING HOVIZZO- Triboli asivi
e fratell ' renti Crispi, Palomlia e ZahilattG M&l CORNR¢ Ni ÛffdiBRO; ÍN gFØ••

to ourin unb ·

h ese I'lacan ne¯

8•Ideme n eineia di Napoli, per la pressanta conspiessica somas, 4eggetis a
slose data halNielptero deBSaterno Ilirezione Generale deue Carceri col dispac SOCIETÀ GENElMLE toa may come a - riboso d'asta, di L. 158,690.io'°Nimb e1n nul o ed pmÍs poee à u. DÌ CREDITO Mann.rAnn ITAT.TAlfO '. a'°'°'°¾"'"....,'°'I 'a?'.Ja .i.'i°a'af.dowamme, diuß

og e e er e e ela p 11 Conalgifo d'Amministrazione in conformità dell'art. 48 degli statati socisH ha
e press lacui sopra la na unico lotto desise di distribuire alle asloni liberate di It 400 l'interesse del secondo.semestre e declari 3, se to in come so- daBe due aste risulterA Il migHore oferente, qualanque sin 8 aumero deUo of-I.'appalto Terra comelman la bsse si capitolati generale e speelste per ogni go" 1812 in tire is tsanane per azione- '

ra eoi numerŠ¾ 185, con- ferte, purchè sisitstf enperato o ragginato B limite mialme di=rmessa stabBlieneed,aan che a quelle per reaereisio deBa dispems, Pano e faltro portsati h I pagamenti si faranno eentro 11 ritiro dells Cedola n• 6 a cominciare dal 5 mante strada, agradello dalla scheda ministeriale. E eomseguente verbale di deBberamenteM estese
16 e

rare Società stessa alls sua sede in via Sant'Egidio, n. SL te ,
1¾

he
TIn la e bl o spe-

16 aorrente mese Psamento di Ure tre per ogni cento chnogrammi di dalls Ôietà suddetta nel leS delk a N a 1 Regao
6135 Dott. Gwaarra Caesam, proc. ndata breN VlalbH aseleme alle altre earte del progettöagisad-

gar de e t ip agonom In Genova, da n

reo. Palazzo Raspoli.
DECRETO DADÓZIONE.

tatutti i o neue
r Tviso le principali

h r

,a rigi et a dre IW rFami i faranno in fr. 10 TO ©
ti i e y isit arUoolo

Mark to ao r e

pr
no a name, re 1872 6418 se Geno ire r - C Tesoreria prowl-clale, dalla quale

gi dopo Terrà comunicato il decreto di apprgvazione del contrakto, e --

omole to del 4 dia toconente' I a e è di lire 1350di rendits la carteBeal portatoredel Debito

susatt metroleneo in enlee. nel circondario di Rieti, provincia di Perugia Inteam in camera no la reis. n tegnine atue per presentare, in uno det snaaesigasti umst, eteria di ras...
Prima deH'apertars del11acanto, EU accorrenti per essere ammessi a far pay. ---

. sione det sovrasexttte rieerse; e sentito aài premt denberato, aan iagariori aL vaategma, resta staldBtp agiorni quiadici
tito dovranno giustigcare al signor prefetto, o a chi per lai, la loro idoneità con AV¶¾() i PúbHeo Ministero neue sue conala- suceeasivl ta deurstylao di seguito delibecamento,iLqaslessyApsbh11este

per ribasse im grado di y o. Die-hiara che alfs ©
H MLe tattèlaerenti aÌl'appalto, e queRe di registre sono a earleo delFag

tantileils big116tti di Banca avend eerso legale, una somma di lire 11,00lk Tale Nelfesperimento d'asta tenuto oggi a questa Intendenza, il algaor Tiberti An- ed aFalbo aretoria paltatore. a

depedio verrà restituito al comedrrenti che non aliao rhusati aggiudicatari, rite- nibale 6 rhnssto aggiudiesitario delPappalto per lo apsesio alPiagresso dei aaB e porta di nuesta Eoma, 22 dicembre 1872.
aendosi quello del deltberstarlo sido a quando abbia prestato la canzione de tabaceht in Poggio Mejano, nel etreondario di Rieti, mediante l'oferto ribasso di ed melgx 1LdeN Per &¾RM
Baltiva, centesboi tre per cento sulla provvigione Baesta nelParviso d'asta 14 dîcembre nas a e

I#qua-MW4ei gemort da seanidaistrarsi parzialmente per ogni sano e per
1812 in zagione di L. 8 per ogni cento lire anl presso di tarifs dei salf, e di een- Genova la dicembre 1812 -Pirmati:

alenas ecceslose o zeelamo per ogni maggiore o minore gasatità che dovesse Si fa noto pertsato che R terañae utila per presenttiq foteria di ribaaso um EIEt LA VENDITA DI BENI DEL REQWO D ITAI.IAsommbistrareja ogni amao, o per 11stiero perloto de1Pappalto, ma mark invece minore del ventesimo sul ptèsso di aggiudiensione, andrà a assiere aHe ore 12 DEMERA2IONË 6¾8

.a',"" ""..'" f.i.'"..'i'i l'..".:dian l µr unentohe r
remo

& ofe ce

e bLo il H
r oUI al in i as Hoen

I in esik gissommo dopo l'eseguito deliberamento, permeGio
tann f e del resto tutte le al use, già Atte a pubbHes ragione lamale deliberando in camera di 1 go

6178Perugia, 21 dicembre 1872.
L7ntandente: F. MAYER

Alo 1r
1 p.6.U dàBberatstle nel teradas disinque giorni dat di che gH Terrå dato swise SOCIETA' VENETA a registro di posizione, intestata a ra- serie delle obbligazioni demaniali, onde efettosrae 11rimborso a e daldi non essere state presentate oferte con ribasso del ventesimo, o dal di del de- Tore m Averas Gaetano di Esasele do" aprile 187&libera-ente-deintiffe; &heirobbliger di prestare suas esusione is contanti, o in PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE äieiliato in Na e Timeolata come so- 1.A DIREZIONE.biglietti della Banes, o con titon del Debito Pubblico delRegno, ata al portatore, eropatrimonio stesso, sia ora tras-

ehe nominattvl, valutati SÍ ©DIEo di Borsa, pel valore di lire40% da conservarg A termini delfart. 9 dello statuto i detentori di asioni della Società Veneta ferita in testa de às ni Tw
nella Cassa det depositi e prestiti, o da vincolarai a favore del Ministero del- Per imprese e costruzioni pubbReherestanoavvertitieke acominciare dal 1•gen- a

a e..A SOCIETA DEI.I.E STRADE FERRATETinterno, , naio 1873 presso la manen Veneta di Depositi e conti correnti, nelle due vincole alenno con tramatarai in iscri-Isfatientsmansione verrà restituità o svincolsts, finito il periodo delPappalto sedi di Paeova e Venezia, si pagheranno L.it. 1 6876 (sanas interesse del 6 •|.) zione al portatore. Nominx Pagente 40ed ottento B eartitpatea de chi di diritto di nulla ostare allo scioglimento deBa en clasensa azione libefata dal 2* decimo, cambio si or Paaguale Marrueeoper le

a liberstarlomon si presentsano in
6581 Dax.a PRESIDENZA DEL ÛONSIGI.IG $ Àgggggggggi

in questa a atipalsre 11 contratto ed a prestare la causione dennitiva presi e icolagarseiseuigiudieetog deHe StradaFerrata del Sa delfAastria e della Veneid dell

L.'"..".°i...4""....2,.."".'bemeciadH erkmleis idde, c:gy INTENDENZA DI FRANZA El CHIETI Rii."a......sa....c...12.,- i c.. a. abresorte
amore ineanto a suo rischio e perleolo:

avviso. EI neo delle Obbßgazioni esty(†
g

lidssine gio d H a 4%¾ g Si fa noto che Pesereisio dello a I osso di Atessa, indicato nelPav- La Regia o to di Firenzea inventark 1:sris baData e beni, non ohe queUs pai contratto e per ogni e riso di concorso di questa Intendenza 13 dicembre andante, è rimasto oggi aggiu- con decreto 19 novem re 872 ha anto. M Agaslanque altro inerente, compresa quella di quattro copie degliattiper uso del- dicato al signor Marcone Enrico verso una provvigione od indemnità percentuale rizzata la Diresi ne del Debito Pak-FAmadnistrazione, una delle quali in tittabellats,oltré diquelle da rDanciarsi di di lire sette e centesimi cinque sulla vendita dei sali, e di lire due e centealmi blico a tramu senza sua responsa- 32,991 al S%998
1m 1diritto al ricevitore del registro ed allo stesso deliberatario, quali spese dovranno ottantacinque sulla vendita dei tabäeehf o mIir e .
1m

" 1m twessere apprestato alla stipelasiemedel centratto.fatta la liquidssieme in basealle 80 difRds perciò il pubblico che il termine utileper H miglioramento della in- tanta(lire 80) janeriitia - Libroa 101 , , 1W
,

1
lesta aggiudicazione con oferta di ribasso non inferiore al ventesimodella indi. favoró di Boavard Filippo-Augusto fu 1

,
1(x) ,

1
119. Per l'Asta e per gli atti alteriori sino alla stipulaslone del contratto, saranno este provvigioni scadra il 26 decembre andante alle ore una poa. notaio Gim

n

ria , domiciliato a ,
i 1m 1

,

1m 1Wate tutte le formalitàprescritte dal regolamento di contabBitå generale dello Chieti, 21 decembre 1871
Per l'Intendente

, a

n

10, Il contratto dovrà nelfinteresse dellappaltatore rltenersi definitivamente 6182 II 1• ßegretario Adegato: IGNAZIO RIPOLI, tito re avvenuta a Bassens (Savo a) 11comeluso daldLdelisatipalssieme,ina nell'int0EBilie del Governo non sark valido 25,febbraio 1871, a consegnare li 12. mettet

empne to pv gœãI re-some
ee

re to 1 1

)mIl presso Reinriveri che appresalmitlvamente possano abbisognare nel periodo nrk-Fran Al e Giuse 140

appstteile!Ie isoid di Pikaosa e Go gona è stato aumentatocomenelseguente CONTITTO NAZIONAI.E IN TERRA D'OTRANTO °>" 'n 'Îl'
----

6251 Glovaxat Puer, notare al 51 85 38 w al
" quantit Emii*, Awlso d'¾tas ,

avviso- 1
"

626,900
amena genere a Alle ore 9 ant. del giorno 10 del prossimo sella sala deMa presidenza (*pu6Nicazionel

.
100 ests,¾ 655pa 1GEN E14 I

sei convitto Nazionale di Lecee, innanzi al ammt.istrastone, si pro La Regis Corte di appello di Firenze 100 10L , 468¢00
r
pr

a-alat eederà per mezzo di pubblico incanta.alL'appaltedel giersaiore yel
c vn 1111I'appalto e delrart 1

A
nale dirigente ed alunni interni del Convitto medesimo blico tramatare, sensa sua responea US **
Izaggiudicatario comineierà Is somministrazione del vitto dal 1• del p. v. fe 1pilit in cartelle al por‡atore un certi- 7 gi THE 1braio 1873. fleat di rendita italiana 1 serie x 1mFromento d'Italia aan 113 Le condizioni del capitolato sono visibili nell'uflicio daUsaresidspas .gell'Isti- di lire duecento venti (lir? 261

"

1WIrenoMsHmmogolí. . KII. 914,000 L. 32 h 330400 tuto dal giorno della pubblicazione del presente,
sul Gran i In me al 13,6W 1

,,
1 erCarne di vitello

. . . > 5,000 135 158 7900 Coloro che vorranno concorrere all'appalto dovrarno a sense delle disposizioni u Giuse di a
1 .Carne di yprema .

.
. > 17,000 140 143 24310 contenute nel regolamento per Pamministrazione del patrbnonio dello Stito ay eo 2(1204, Âasolatole Torlae B 6 toO edi butegaanzo
. >. 74,00 IML 1.W 118220 provawsowR. decreto i settembre 1820 presentare & gÍoral prima almeno del dg 1862, ed attesa morte della 1m 1 1W

prensso per l'incanto nella Presidenza del R. Istituto lademaadminearta da hollo
118 Bertone . . Kil. 99,000 58 53580 di L. 1, accompagneta dal deposito del deebao d¢B'appalte in moneta correnteo cons aar liberamente le e 10

1
. L leto i p ulla base di L. 1 25 per ogal compaqagIg. Agli

Paste di 2• qualita . » 78,000 58 61 47:8) L'asta seguirà id estinzlónè di candele... Egina hgAllard ePatata
.
. . . • • 90,090 17 20 18000 Il termine utile.per pittentaá l'offetta di rillasso, sondaferíoz& al Textesimo Frane ON 078
. . . . . » 68,000 15 18 12240 del premo di aggiudica¾ spirerà pos tutto 11 diM del prossimo gennalp, mune di tto.
per eoadim. ,» 6,900 166 169 11661 Le spese tatte inerenti al contratto di appalto e quelle di règletrazione sono a Firógné, 7 despabre 1832
- . . . . » 4,800 150 158 7344 carico delFagglidiestario. 42R GiovAzzz Puer,.sotazo

1•. . . . . y 8,000 175 170 14240 Leeees
- 1

788g 6468 $ÎÊ$ UTO• 625& IiELIBERAZIOWE. 100
.
95. Nel ehe PAusmisktrazione ehteddise iaWahinvece4$ruinento, gonforme (W pu¾¾essioney 1 1Ô6 atato determinate een'ultimoslines deH'art.1•, terrà questa p Il tribunale eiv)!e e correzionale di 100 100:=..wpw=.m·:c·m... , FERROVIE DEI Æl.Tk ITAI.IA |?2,,,.&..".." 'MW:

L'umimo comma dell'art. 18 stato stabiluo nel modo segnente Si rende noto a thinaque avervi interOise che a tenore delPart. 50 dello t e rando la esmera, di
Da riportsrsi 80

dplle a ge ok 4 Transe P e e à e es 1 k-pasiglion N U tasi
e h a

so 11 187344.
Mrsa in one la agli sarà contraria Per dovranno di TorinoPorth Naova, avrå luego la setthus estrazione aRotte toßeobbligazioni rendita in Hre agen díeef risa nte Ipa rimberse i men'amag 1 ta narimbersersi meil' IETse giudizia dei periti Birà favorevole della strada ferrata da Cavallermaggiore ad Alessandria. da un certiAcato intestate a SerioX. 8 di 30¢08 beni pagabilj dql, Serg ,Ny 10 dtpf,00p boni pagalili dalLa quantità deBe obbHgazioni da ammortissarsi nell'anno 1878 è di N. 64, ed H Domenico dl'Carmine Andrea, sotto il 1. 1•1aarzo.c) Rimanendo feymo l'obbligo impostoallimpresa dalParticolo 16, di tenere gel- relative rimborBO STrà Inego alla pari, in valata legalé, a cominciare dal giorno numero einqushtamila noteetutto aeb Serie 80þ00 boni pagabili dal Berle N. 1 di 80g þontgegabHLdalIIsolLua deposito dei generi di Vitto, e del bestiame da maceHo di èhe nella 1• luglio 1WIL tantuno e vincolate al medesimo come 16 sette¾ 1• eettembre,bens, suSciente per un trhquatre, dovrà l'Amministrazione obbligarsi di conse- T IT dicerebre 1WL

a dr Ggbare all1mpresa at prinelplo deH'appalto in bpono stato ed adatti aß'uso, previo Hre settants, a Russo Antonio fa Il rimberso delle obbligazioni estratte avrà luoga IA tagione ilL. 500 eadäaaa;Terbale, i magazzini per la conservazione dei generi e le ats11e occorrenti al rico- menten lire settanta, 4 a Necera Anto- a pendasiare daL giorno 2 gennaios18l per quellapppartenepg sue C,Toro ed alla custogia 4ðgli animali, e l'impresa,per conseguenza dovrà obbligarsi mio fu Aleassadro Hre settanta, essendo O, (B,1, 1), 0, T è P; ed a partire 811 giorno 1• spr!Ie 1818 per qpelli apper-asegnaru nel modo istesso alla Sne dell'appalto, restando's carico dell'im- i medesimi legatarii del defunto Dome- tenenti aBa Serle Iresima le spese che potessero occorrere pegli acconei locativi, quando
DELIBERAZIONE. (2· Mr ) m

o liberato dal signori cavaliere II.rimbqraoedel, boni estratíLawrå laqgo a cominciarp rispotques aan sono prodotti da forza inaggiore, il tutto ai termini dell'£rticolo 1S1 del prervedimente ensnato dal tribu- Giovanni de Monte Vfee à mente ipdiegte pure in ragion Ai 14. esdanse.

Trauma simmassassimelmalva proprietàdelFimpress.Pero TAmministrazionestrà di annue lire dagente einquants conte- Ghilleno,wes den quello a Niama e ane- Tpagamenth.avranno Inown e ,facoltå ti aequistarS pel prezzo da convenirsi d'accordo, nata nel certineato numero T&3, e di sta a Torino, e Marta e Maria fu Gin- ATTO DI CITAZIONE. 4162 A Torino grpaso la Cassa della Societh (stazione di Porta Nuovs)6. Il prezzo del#isaali dekli animali da teneratin cissegna isola suflicienti al gjizione 19885 es dLL Ma seppe Boemn esidentlad - A richiesta del afgnor Ludovico Ra- Á Milano presso la Bancs C.IF.9hõ¾Tvid del Glär inoi imantenimefato di tre meal, dovrå essere fissato di accordo fra limpress e la Di- millo, ori sotto l'amministrazione di Êe eB& An Giovanni ed dice possidente domiciliato in Roma vi§.
. A Romy preapa la Bancs 0904;Pados e C.i (via Ja Acquire, a•1($¾resione locale, ed in caso di diyergenza dovrà questa risolversi dal Ministero, Luigt Tancredi loro tutore. sia trasfe- fa Gio. Battista, resisi assenti dal del Consolato, nam. 6, io sottoscritti Þ E nelle seguenti stazioni:

Timpress o de essa pár traspertare alle colonie i generi di fornitura, le rimanenti 1 el favore Muro mino ammessi al benelle p rocinio sentensmese provvisoW.e.t...- Torino, A 20 dicembre 1872.Teleasero caricarviglLoggettidLrispettiva pertinenza, dovranno queste corrispon- Maria, fa Camillo to dei povert con decreto della ebe com arresto personale ed alle spese 6177 La nimento e Generate.

acmeo altrumenti gli inabarchi rímabrrano liberi Napoli,
G r na, Via Orti-

da decdeepsbre 1

ere PEA ËNRICÓ, Gerents.


